
Questo numero è dedicato alla Conferenza INSPIRE, che quest’anno trova 
spazio in Italia e precisamente a Firenze, la città che da sempre è considerata 
la capitale italiana della cartografia, grazie alla presenza della scuola del 
prestigioso Istituto Geografico Militare.
La conferenza si colloca a valle di un lungo percorso, attraversato dal mondo 
dell’informazione geografica e in cui oltretutto l’Italia ha visto il passaggio 
alle Regioni delle funzioni dello Stato. Queste ultime, nel difficile periodo 
iniziale, hanno cercato di coordinarsi attraverso un Centro Interregionale, che 
nel tempo ha mutato il suo nome più volte, passando per Intesa Gis , fino ad 
arrivare oggi ad essere ricompreso sotto l’acronimo in CISIS-CPSG, appellativo 
la cui spiegazione lascio agli autori in narrativa degli interventi e delle relazioni 
su questo tema. Mentre una tale attività di decentralizzazione si raffinava, 
venivano ad insorgere ovvie aspettative di eliminazione di sovrapposizioni e 
contraddizioni organizzative. Nelle rispettive legislazioni sarebbe anche potuto 
accadere che regioni fra loro confinanti potessero scegliere diversi Sistemi di 
riferimento; vennero perciò emanati, anche recentemente, Decreti  e dispositivi 
allo scopo di definire il Sistema di Riferimento Nazionale e le conseguenti 
norme e regolamentazioni tecniche, che hanno ricostituito un quadro di 
riferimento omogeneo, supportato da strumenti messi a punto su specifiche 
tecniche determinate e corredate di softwares di supporto, quali il Validator e il 
Catalogue.
Nello stesso periodo d’iniziativa a livello italiano, veniva avviata in Europa la 
Direttiva INSPIRE di armonizzazione sul territorio delle Spatial Data Infrastructure  
o, come genericamente denominate, le Infrastrutture di Dati Territoriali. I 
nostri organismi di uniformazione e coordinamento si sono trovati in questo 
modo a lavorare parallelamente ad altri nuclei, che nel frattempo erano volti 
a perfezionare quanto fosse necessario per l’interscambio dell’informazione 
geografica in Europa.
Due gruppi di specialisti vi hanno lavorato parallelamente, incontrandosi quando 
da entrambe le parti erano ormai pervenute a maturazione sia l’informazione che 
la struttura complessiva di applicazione di INSPIRE.
A Firenze gli specialisti europei affronteranno nella Conferenza di cui parliamo 
vecchie e nuove problematiche nell’evolversi delle relative soluzioni di volta in 
volta adottate, portando singolarmente in campo le esperienze dei loro paesi (e 
non solo). Una mezza giornata sarà dedicata interamente alla situazione italiana, 
in presenza di traduzione simultanea.
E’ in questo scenario che si colloca il ricco gruppo di articoli che vi proponiamo, 
mirati a illustrare un quadro più che aggiornato della situazione e degli 
sviluppi da parte di esperti ed addetti ai lavori emergenti, che finora hanno 
voluto concentrare e rivolgere soluzioni singolari o settoriali e circoscritte, 
collaborandovi nei modi più disparati, all’organismo di coordinamento 
regionale, le cui differenti sigle e trasformazioni  nella sostanziale continuità di 
scopo degli ultimi anni ha forse ingenerato non poche imprecisioni.
Questo numero è stato reso possibile grazie alla cura di Massimo Attias del 
CISIS-CPSG al quale va il nostro ringraziamento.

Buona lettura,
Renzo Carlucci

Una sessione italiana 

alla Conferenza INSPIRE
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